
 

Comune di Siapiccia 

 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 29 
 

OGGETTO: 
REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL 
D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. RICOGNIZIONE 
PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31/12/2023. INDIVIDUAZIONE 
PARTECIPAZIONI DA ALIENARE O VALORIZZARE. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì venti del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti 

trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, 
il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. Raimondo Deidda - Presidente Sì 

2. Alessio Craba - Consigliere Sì 

3. Salvatore Oppo - Consigliere Sì 

4. Angelo Soru - Consigliere Sì 

5. Francesco Pistis - Consigliere Sì 

6. Maurizio Atzeni - Consigliere Sì 

7. Daniele Piras - Consigliere No 

8. Valentina Craba - Consigliere Sì 

9. Sandra Pistis - Consigliere No 

10. Maria Elisa Cancedda - Consigliere No 



11. Silvia Deriu - Consigliere No 

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 4 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. SABA DANILO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Dott. Ing. Raimondo Deidda nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 

 
 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione: 
 Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario per quanto concerne la regolarità 

contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, ha espresso parere 
favorevole. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che sulla presente proposta di deliberazione i Responsabili dei competenti servizi 
hanno espresso parere favorevole come riportato in calce, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 

VISTO il D.Lgs 18 agosto 2000, n.267; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 14/02/2016, di riordino delle Autonomie Locali della 
Sardegna; 

VISTO il D.U.P.S. 2024/2026 approvato in via definitiva con la deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 20 del 19/12/2023; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 in data 10/01/2024 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026; 

VISTO il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) relativo al triennio 2024/2026 approvato con 
deliberazione della G.C. n. 4 del 24/01/2024 che attribuisce le risorse economiche ai titolari 
delle posizioni organizzative per esplicare le rispettive attività gestionali; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) relativo al triennio 2024/2026 
approvato con deliberazione della G.C. n. 12 del 25/03/2024; 

VISTO il Rendiconto della gestione per l'esercizio 2023, e relativi allegati approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 26/04/2024; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione 
dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di 
Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto 
legislativo 16 giugno 2017, n. 100;  

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

RICHIAMATO l’art. 24 del Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni effettuino, entro il 30 settembre 2017, una 
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, alla data di 
entrata in vigore del medesimo, individuando quelle che devono essere alienate o che devono 
essere oggetto delle misure di razionalizzazione di cui all’art. 20, commi 1 e 2; l’eventuale 
alienazione, da effettuare ai sensi dell’art. 10, deve avvenire entro un anno dall’avvenuta 
ricognizione. 



CONSIDERATO che l’art. 20, comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione 
straordinaria, le Amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 
2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 
messa in liquidazione o cessione; 

TENUTO CONTO CHE la revisione periodica delle partecipazioni deve comportare l’adozione 
del piano di razionalizzazione qualora si rilevino, ai sensi del comma 2 dell’articolo 20:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di attività ammesse 
dagli articoli 4 e 26 del TUSP;   

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti;   

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali;   

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti;   

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;   

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite.  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni 
in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., 
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 
180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 
modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive 



europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 
recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni 
in società:   

 esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P;  

 ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte 
del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione 
del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, 
T.U.S.P.);  

ATTESO CHE:  

 rientrano nel perimetro di applicazione del piano le società a partecipazione pubblica 
diretta ed indiretta, anche non totalitaria;  

 si considera indiretta la partecipazione detenuta dall’amministrazione per il tramite di 
società o di altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione 
o di più amministrazioni pubbliche congiuntamente;  

VISTA la Deliberazione della Corte dei Conti Lazio, Sezione Controllo, n. 47/2021 GEST in data 
10 maggio 2021 che ha precisato quanto segue: “Appare necessario che in sede di ricognizione 
periodica delle partecipazioni vengano inclusi anche gli “enti pubblici strumentali” (aziende 
speciali e istituzioni) per le conseguenti valutazioni di profili di analogia o similarità con le 
attività svolte da altri soggetti partecipati, per la loro conseguente razionalizzazione. La 
necessità di censire anche partecipazioni non societarie risulta peraltro confermata dal 
“manuale operativo” adottato periodicamente dal MEF, da ultimo in data 3.3.2021, secondo cui 
nel censire le proprie partecipazioni non societarie, gli enti territoriali devono indicare almeno 
gli organismi partecipati inseriti nell’elenco 1 (Gruppo Amministrazione Pubblica) di cui al 
principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (All. 4/4, al D.Lgs. n. 
118/2011, par. 3.1.). Occorre, pertanto, includere nelle ricognizioni annuali i consorzi, le 
fondazioni, aziende speciali, associazioni, istituzioni, enti pubblici economici e non economici”. 

RITENUTO necessario provvedere alla ricognizione delle società partecipate detenute alla 
data del 31 dicembre 2023, ai fini dell’eventuale adozione del piano di razionalizzazione 
periodica di cui all’art. 20 del TUSP;  



VISTE le linee guida sulla revisione periodica delle partecipazioni predisposte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento del tesoro, di concerto con la Corte dei conti, con 
allegato format per la revisione;  

RILEVATO CHE in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata 
alienazione entro il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei 
confronti della società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è 
liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il 
procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.; 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 26/09/2017 ad oggetto: “REVISIONE 
STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX. ART. 24 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.175, 
COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100. RICOGNIZIONE 
PARTECIPAZIONI POSSEDUTE” con la quale si dava atto che il Comune di Siapiccia alla data 
del 23 settembre 2016 deteneva le partecipazioni in: E.G.A.S. (Ente di Governo dell’Ambito 
della Sardegna), Società GAL Terre Shardana – Società consortile a r.l. e società ABBANOA 
s.p.a.; 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 19/12/2023 ad oggetto: “Revisione 
periodica delle partecipazioni ex art. 20 del, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. - ricognizione 
partecipazioni possedute al 31/12/2022 - individuazione partecipazioni da alienare o 
valorizzare.”, con la quale si dava atto che l’unica partecipazione posseduta fosse quella 
relativa ad Abbanoa S.p.A.; 

RITENUTO opportuno, dover considerare nuovamente, oltre ad Abbanoa S.p.A., anche 
’E.G.A.S. (Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna) e società GAL Terre Shardana – Società 
consortile a r.l. e società ABBANOA s.p.a, anche in considerazione della Deliberazione della 
Corte dei Conti Lazio, Sezione Controllo, n. 47/2021 GEST in data 10 maggio 2021 sopra 
richiamata; 

RICHIAMATA la nota prot. 4584 del 14.09.2017, acquisita al ns. protocollo al n. 1860 in data 
15/09/2017, con la quale l’E.G.A.S. precisa che lo stesso “non è una società partecipata bensì 
un ente con personalità giuridica di diritto pubblico al quale aderiscono obbligatoriamente i 
Comuni che rientrano nell’ambito territoriale ottimale della Regione Sardegna, titolari di una 
quota di partecipazione stabilita secondo i criteri dell’art. 4 dello Statuto”. 

DATO ATTO CHE dalla ricognizione delle partecipate possedute dall’ente alla data del 
31.12.2023, ex art. 20 d.lgs. n. 175/2016, dalla quale risulta che le partecipazioni detenute dal 
Comune sono le seguenti: 

 Abbanoa S.p.A. - Gestore unico del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale 
ottimale (A.T.O.) unico della Sardegna (quota di partecipazione 0,0079026%) 



 G.A.L. TERRE SHARDANA a.r.l. - GAL - Programmi di sviluppo locale. In fallimento 
(non svolge attività). Provvedimento n. 2/2015 del 19/03/2015 del Tribunale di Oristano 
sezione Fallimentare (quota di partecipazione 0,14%). 

 Ente di Governo dell’Ambito Sardegna (E.G.A.S.) - L’Ente di Governo d’Ambito della 
Sardegna (EGAS) è l’Ente regolatore del Servizio idrico integrato regionale, Istituito con 
la legge regionale n.4 del 4 febbraio 2015 (quota di partecipazione 0,0003739%). 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A) alla presente 
deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione, redatti secondo le indicazioni fornite 
nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica 
delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D. Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle 
partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014” dal quale emerge che non vi sono interventi 
di razionalizzazione da adottare;  

DATO ATTO CHE l’approvazione dell’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo 
consiliare ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. e) del D. Lgs n. 267/2000 e dell’art.10 del D. Lgs. 
n.175/2016; 

VISTA la proposta del Servizio Finanziario e ritenuto doverla far propria; 

SENTITA l’illustrazione del Sindaco; 

 

Con votazione unanime e palese,  
 

DELIBERA 
 

1. DI DARE ATTO CHE la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, nonché motivazione del dispositivo del presente atto, ai sensi 
dell’art. 3 della Legge N. 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni; 

2. DI APPROVARE la revisione periodica delle partecipazioni detenute alla data del 31 
dicembre 2023, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, indicate qui di seguito, il cui dettaglio si 
allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e 
sostanziale, redatto secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte 
Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche Art. 20 D. Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni 
pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014”;  

3. DI DARE ATTO CHE pertanto non risultano partecipazioni da alienare o razionalizzare; 

4. DI COMUNICARE il presente provvedimento:  



 alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 20, comma 
3 del TUSP;  

 al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del tesoro, tramite il 
Portale Partecipazioni, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del TUSP, secondo le modalità 
stabilite ai sensi del DM 25 gennaio 2015;  

5. DI DICHIARARE, con separata votazione espressa in forma palese per alzata di mano e 
ad esito unanime, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. N. 267/2000, stante l’urgenza di procedere in 
merito al presente atto. 

 
 
 
Fine seduta  ore 19:15 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE                                          IL SEGRETARIO 
                                 firmato digitalmente                                                      firmato digitalmente                              
                       Dott. Ing. Raimondo Deidda                                   Dott.  Danilo Saba 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Il presente atto è stato firmato digitalmente ai sensi dell’Art. 40 del Codice dell'amministrazione digitale, 
D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. e  ai sensi del comma 2 del medesimo articolo nel rispetto del principio 
di economicità. 


